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Comunicato Ufficiale n° 297 CSAT 17 dell’ 8 gennaio 2026
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 8 gennaio 2026
Partecipa alla riunione il rappresentante A.I.A. sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 66/A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente dott. Roberto Lo Vullo

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

La società ASD REAL ACI ha proposto, nei termini di rito, preannuncio di reclamo avverso la decisione del Giudice Sportivo Territoriale adottata con C.U. n. 266 del 16.12.2025 (concernente la gara disputata il 14.12.2025 tra REAL ACI/BRONTE, – Campionato di Promozione, girone C);

Con il preannuncio di reclamo dell’17 novembre 2025, la società Real Aci, ha rappresentato l’intenzione di trasmettere nei termini regolamentari i motivi di reclamo, chiedendo espressamente l’invio di tutti gli atti ufficiali del procedimento, nonché l’addebito del contributo per l’accesso alla giustizia sportiva sul conto societario fornito alla L.N.D. C.R. Sicilia.

Nondimeno, trasmessi gli atti e spirato il termine per la proposizione dei relativi motivi, la reclamante non faceva pervenire reclamo.
il Collegio osserva che
A fronte del chiaro superamento del termine perentorio, di cui all’art. 76 del CGS, previsto per la proposizione del reclamo, si rileva il non luogo a provvedere in quanto il mancato deposito del reclamo a seguito del preannuncio esonera l’organo giudicante dall’adozione di alcun provvedimento ai sensi dell’art. 76, comma 3, del CGS a mente del quale “In caso di mancato deposito del reclamo nel termine indicato, la Corte sportiva di appello non è tenuta a pronunciare”.

Sul punto, infatti, le Sezioni Unite della Corte Sportiva di Appello, mediante le decisioni nn. 249, 250 e 251 del 12 aprile 2022 hanno chiarito che, nei casi di mancato deposito del reclamo a seguito del preannuncio munito di richiesta copia degli atti ufficiali, il Collegio dovrà disporre l’archiviazione del procedimento.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara il non luogo a provvedere, rimettendo gli atti alla Segreteria per la relativa archiviazione e dispone addebitarsi definitivamente il contributo di accesso alla giustizia sportiva pari a €. 130,00.

                                                                               Il Presidente relatore
                                                                                 Avv. Giuseppe Canzone
Procedimento n. 68/A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente dott. Roberto Lo Vullo

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

La società ASD REAL ASSORO ha proposto, nei termini di rito, preannuncio di reclamo avverso la decisione del Giudice Sportivo Territoriale adottata con C.U. (concernente la gara disputata il 13.12.2025 tra REAL ASSORO/CITTA’ DI TROINA, – Campionato di SERIE D CALCIO 5 – SQUALIFICA 4 GIORNATE SIG. GIACOMO TROVATO);
Con il preannuncio di reclamo dell’19.12.2025, la società Real Assoro, ha rappresentato l’intenzione di trasmettere nei termini regolamentari i motivi di reclamo, chiedendo espressamente l’invio di tutti gli atti ufficiali del procedimento, nonché l’addebito del contributo per l’accesso alla giustizia sportiva sul conto societario fornito alla L.N.D. C.R. Sicilia.

Nondimeno, trasmessi gli atti e spirato il termine per la proposizione dei relativi motivi, la reclamante non faceva pervenire reclamo.
il Collegio osserva che
A fronte del chiaro superamento del termine perentorio, di cui all’art. 76 del CGS, previsto per la proposizione del reclamo, si rileva il non luogo a provvedere in quanto il mancato deposito del reclamo a seguito del preannuncio esonera l’organo giudicante dall’adozione di alcun provvedimento ai sensi dell’art. 76, comma 3, del CGS a mente del quale “In caso di mancato deposito del reclamo nel termine indicato, la Corte sportiva di appello non è tenuta a pronunciare”.

Sul punto, infatti, le Sezioni Unite della Corte Sportiva di Appello, mediante le decisioni nn. 249, 250 e 251 del 12 aprile 2022 hanno chiarito che, nei casi di mancato deposito del reclamo a seguito del preannuncio munito di richiesta copia degli atti ufficiali, il Collegio dovrà disporre l’archiviazione del procedimento.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara il non luogo a provvedere, rimettendo gli atti alla Segreteria per la relativa archiviazione e dispone addebitarsi definitivamente il contributo di accesso alla giustizia sportiva pari a €. 130,00.

                                                                              Il Presidente relatore
                                                                              Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 69/A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente dott. Roberto Lo Vullo

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga 
A.S.D. REAL ACCADEMY ACQUEDOLCI MURIALDO, 

avverso decisione GST - C.U. n. 33 del 19.12.2025 

squalifica per 8 GARE calciatore sig. RINALDO Salvatore;

Campionato TERZA CATEGORIA Girone unico Barcellona Gara R.A. Acquedolci/Caronia del 14.12.25 

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la società reclamante, in persona del Presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST e chiede: l’annullamento o comunque la riduzione della squalifica del proprio calciatore, Rinaldo Salvatore, assumendo che la condotta di questi, seppure censurabile, non ha avuto connotazioni violente o intimidatorie.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Esaminato il referto di gara, avente valore probatorio fidefacente ex art. 61 CGS, si ricostruisce che il calciatore, dopo un’ammonizione, ha più volte rivolto verso la Direttrice di gara espressioni, insulti ed epiteti offensivi, irriguardosi e ingiuriosi. 

Avuta la notifica dell’inevitabile espulsione, Rinaldo proseguiva nella sua condotta, aggravandola con ulteriori insulti e offese verso l’arbitro, questa volta estendendoli pure agli organi federali, a suo dire rei di mandare ad arbitrare gente incompetente.

La condotta, ben delineata sotto il profilo della qualificazione giuridica, è riconducibile alla fattispecie di cui all’art. 36 n. 1 Lett. A, non essendosi mai concretizzata con un contatto fisico, che avrebbe invece configurato l’ipotesi più grave di cui al comma “B” dello stesso articolo, come invece ipotizzato dal Giudice di prime cure.

Sotto il profilo sanzionatorio, dunque, bisogna avere a base la pena prevista dalla lettera (4 gara), con l’aumento per la reiterazione e l’aggravante già descritta.

Alla luce di tutto ciò, la sanzione va ridotta e rideterminata come in dispositivo

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie parzialmente il proposto reclamo e, per l'effetto ridetermina la squalifica applicata dal Giudice Sportivo Territoriale nei seguenti termini: 5 giornate effettive di squalifica nei confronti del Sig. Rinaldo Salvatore.

Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva 

                                                                                        Il Presidente relatore
                                                                                                           Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 70/A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente dott. Roberto Lo Vullo

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

La società ASD SANCATALDESE CALCIO 1945 ha proposto, nei termini di rito, preannuncio di reclamo avverso la decisione del Giudice Sportivo Territoriale adottata con C.U. N.273 del 19.12.2025 (concernente la gara disputata il 15.12.2025 Sancataldese/Messina, – Campionato di Juniores Under 19 Serie D – SQUALIFICA fino al 15.2.2026 Allenatore Novara Carlo);
Con il preannuncio di reclamo dell’20.12.2025, la società Sancataldese, ha rappresentato l’intenzione di trasmettere nei termini regolamentari i motivi di reclamo, chiedendo l’addebito del contributo per l’accesso alla giustizia sportiva sul conto societario fornito alla L.N.D. C.R. Sicilia.

Tuttavia, la reclamante non faceva pervenire reclamo.
il Collegio osserva che
A fronte del chiaro superamento del termine perentorio, di cui all’art. 76 del CGS, previsto per la proposizione del reclamo, si rileva il non luogo a provvedere in quanto il mancato deposito del reclamo a seguito del preannuncio esonera l’organo giudicante dall’adozione di alcun provvedimento ai sensi dell’art. 76, comma 3, del CGS a mente del quale “In caso di mancato deposito del reclamo nel termine indicato, la Corte sportiva di appello non è tenuta a pronunciare”.

Sul punto, infatti, le Sezioni Unite della Corte Sportiva di Appello, mediante le decisioni nn. 249, 250 e 251 del 12 aprile 2022 hanno chiarito che, nei casi di mancato deposito del reclamo a seguito del preannuncio munito di richiesta copia degli atti ufficiali, il Collegio dovrà disporre l’archiviazione del procedimento.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara il non luogo a provvedere, rimettendo gli atti alla Segreteria per la relativa archiviazione e dispone addebitarsi definitivamente il contributo di accesso alla giustizia sportiva pari a €. 130,00.

                                                                                        Il Presidente relatore
                                                                                       Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 72/A
Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Componente dott. Roberto Lo Vullo

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. PIOPPO FUTSAL, 

avverso decisione GST - C.U. n. 282 del 23.12.25 

inibizione fino all’1.3.2026 dirigente sig. BASILE Mauro ; 

Campionato C1 Calcio 5 Girone “A” Gara Palermo Futsal Eightynin/Pioppo Futsal del 20.12.2025 

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, la reclamante, in persona del Presidente pro-tempore, ha impugnato la decisione assunta dal GST e chiedendone l’annullamento o la rideterminazione in melius, perché il Sig. BASILE Mauro, suo dirigente, a fine gara non avrebbe rivolto alcuna frase offensiva o irriguardosa verso gli arbitri, con i quali non ha avuto alcun tipo di contatto.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale

Esaminato il referto arbitrale, avente fede probatoria fidefacente, si rileva che nel medesimo la posizione del Sig. Basile viene a rilievo solo per una ammonizione comminata durante la partita (15’ 2t) per avere “urlato” all’arbitro che la mass confrontation dipendeva dalla terna arbitrale. E’ chiaro che, almeno in questo frangente, il comportamento del Basile non è di particolare rilievo disciplinare, tanto da essere sanzionato con l’ammonizione.

La refertazione dell’arbitro, nondimeno, viene integrata con supplemento, nel quale, oltre a condotte non oggetto dell’odierno giudizio, il DDG rappresenta che il Sig. Basile Mauro, avvicinatosi a fine gara agli arbitri, gli urlava che “e’ stata tutta colpa vostra, questo casino ve lo meritate, ma chi cazzo vi manda?”. 

Nel riportare l’accaduto l’arbitro da pure una qualificazione giuridica al comportamento tenuto dal dirigente, valicando i suoi compiti referendari, che invero devono limitarsi a riferire i fatti agli organi cui quel giudizio è demandato.

Posto ciò, la Corte ritiene che il disvalore sportivo della condotta tenuta dal Basile sia comunque limitato e non abbia connotazioni di gravità, tali da giustificare la sanzione irrogata, dovendosi essa certamente qualificare come antisportiva ed irriguardosa, ma non certo con finalità minacciosa o violenta; l’inibizione va dunque rideterminata come in dispositivo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale accoglie parzialmente il proposto reclamo e, per l'effetto ridetermina l’inibizione applicata dal Giudice Sportivo Territoriale fino a tutto il 14.2.2026

Dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva 

                                                                                                     Il Presidente relatore

                                                                                    Avv. Giuseppe Canzone
Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone
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                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino
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